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BE&VARDlNI G. P., CORSINI F., TROSTI R.: N1WtJe rel.azWni di
!tue n-el sistema C1f.-Se.

Sono state studiate nuove relazioni di fase nel sistema Cu-Se allo scopo
di definire: (a) i limiti della solu7.ione solida corrispondente al 0(01»0800

CU2_I Se e la composizione del relativo lIlonotcttico e (b) il meccanismo di
trasfonnazione dalla forma di hassa tempcratura (rombiea) a quella di alta
(cubica.) del composto CU2Se.

La varia7.ione dei limiti della 8Olu7.ionc solida oon la. temperatura è slata
individuata sia mediante analisi termiche differen7.iali sia tramite lo studio
della variazione della costante reticolare dei prodotti sintetici raffreddati ra
pidamente da varie temperature. Per alcuni prodotti la variazione della l»

lltante retioolare è stata controllata mediante riprese di spettri di polvere ad
alta teulperatura.

TI eaioolo delle entalpie di trasfonllazione, a parlire dalle misure delle
aree degli effetti termici delle A.T.D., ha penllcsso sia di individnar& la com
posirione del lllonotettieo fra. il 56 e il 57% in peso di Se, che di oonfermare
l'CIIistenza di una trasformazione polimorfa per il COlllpoeto Cu2Se, alla tem·
peratura. di 147OC., illustrandone il semplice meeeanismo di trasformazione.

(lI la1lQrQ origillale lIerrà pubbliralo .m 4: Periodico di Mineralogia), 197t).

BOCCHI G., BOi\T])I M., FORESTI E., Nill'lNETTI M. C.: Carat.
teristich.e chim~h.eJ ottk.lle, termiche e roentge'tlOgrafiche della
Viv-ianite di lhl101la (Camerlmn).

'-enguno riportati i risultati di uno studio ehimioo, ottioo, tennieo e roent.
genografioo di una Vivianite del Cameroun.

Le indagini chimiche e tenlliche, (lllCllte ultime condotte in flosso di gas
diversi, conCennano la validità della formula Fea(POt ):! . 8 H 20 attribuita
alla Vivianite.

I dati ottici lIono e<lerenti oon quelli della letteratura..
Lo studio rGentgenografieo ha avuto lo scopo di ridctcnninare le eostanti

di cella, raffinando i valori a ri ...avati da fotogrammi Weissenberg Okl, hkl,
1101 tarati 0011 polvere di silicio, con il metodo dci minimi quadl'8.ti.

Lo studio termico è stato CIItcsO anche all'esame delle trasfonlluioni del
millera.1e sia in polvere, sia in cristalli durante il ri.scaldamento e ai fenomeni
ehe si aecompaguano alla reazione di fusione del OOIllPOSto originario.

(n Ù1~oro origill61t t ,loto pKbblioolo ... 4: MilUr'Glogico d ParOgrOpliioo
...tela), 1971, eol. 17, pp. l09,/S$).




